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Lavoratori in corteo per rivendicare la soluzione della vertenza 

Dall'ex Merrell alla Regione 
ma la giunta non si fa trovare 

Delegazioni ricevute dai capigruppo consiliari -' Due fonogrammi a Gaspare Russo - Oggi incontro 
all'Assifarma a Roma coi sindacati per il gruppo Marcucci - Equivoci su un intervento delPANIC 

Contro i licenziamenti e la politica aziendale 

Ancora assenza e tergiver
sazioni della giunta regionale 
di fronte alla nuova ed acuta 
esplosione della questione ex 
Merrell. Insistere in questo 
atteggiamento oltrepassa i li
miti e diventa irresponsabili
tà, dopo la protesta dei lavo
ratori di lunedì mattina a via 
Castellino, segnata da un du
ro intervento della polizia. Ie-
rif dunque, neppure l'ombra 
della giunta regionale hanno 
trovato a Santa Lucia i tre
cento lavoratori partiti in cor
teo da via Castellino. Hanno 
trovato, invece, ad attender
li i lavoratori dell'ISI di San
t'Antimo, appartenenti anche 
essi precedentemente al grup
po Merrell. che avevano scio
perato e manifestato per soli
darietà coi loro compagni. 

L'assenza della giunta, con
siderata addirittura provoca
toria, data la gravità di que
sta vertenza interminabile che 
si trascina da quattro anni. 
minacciava di acuire le ten
sioni. Sono stati i capigruppo 
consiliari, con i quali in un 
secondo moento si sono in
contrate le delegazioni dei la
voratori, a prendere una ini
ziativa. Due fonogrammi sot
toscritti da PCI. PSI, PDUP. 
PSDI e DC sono stati inviati 
al presidente della giunta. 

Col primo Gaspare Russo 
viene invitato a convocare al 
più presto il presidente del-
l'ENI Mazzanti, perché dica 
a che punto sono le trattative 
per un intervento dell'ANIC. 
società del gruppo, nelle im
prese farmaceutiche del fi
nanziere Marcucci. 

Il secondo fonogramma sol
lecita il presidente della giun
ta a convocare i rappresen
tanti del consorzio regionale 
ospedaliero ed il finanziere 
Marcucci affinché, in attesa 
che l'ANIC ed il governo fi
nalmente si esprimano, indi
chino la via da seguire af
finché la produzione, ferma or
mai da quattro mesi, possa 
essere ripresa. Intanto i la
voratori sono stati informati 
che la seconda commissione 
consiliare (bilancio) ha • ap
provato ieri mattina la deli
bera per l'acquisto di trecen
to milioni di farmaci, derivati 
del sangue, prodotti dalla ISI. 

Questo denaro dovrebbe ba
stare a fronteggiare le neces
sità più urgenti. Venerdì, al 
massimo, è stato assicurato, 
la pratica passerà alla quinta 
commissione (sanità). Succes
sivamente andrà in giunta e 
al comitato di controllo. Un 
iter piuttosto lungo che ci si 
augura possa concludersi ra
pidamente e senza ostacoli. 
più tardi un nuovo tentativo 
di incontrare la giunta si è 
risolto negativamente' perché. 
è stato detto, era in corso una 
riunione. 

La manifestazione si è con
clusa alle 13.30. Stamane avrà 
luogo un'assemblea dei lavo
ratori in fabbrica. Intanto, è 
stata diffusa la notizia che 
nella stessa giornata di oggi 
si svolgerà a Roma, negli uf
fici dell'Assofarma, un incon
tro tra il finanziere Marcucci. 
la FULC nazionale, la fede
ra/ione CGIL-CISL-UIL e de
legazioni del consiglio di fab
brica della ex Merrell. Nel 
corso di un esame complessi
vo della situazione nelle in
dustrie farmaceutiche Mar
cucci. sarà anche riconside
rata la annosa questione Mer
rell. Questa, come abbiamo 
già accennato, si trascina da 
quattro anni. Nell'estate 1975 
la multinazionale americana 
Richardson-Merrell, mise in 
liquidazione lo stabilimento 
produttivo ed il centro di ri
cerche biochimiche e farma
ceutiche che contavano allora 
complessivamente 868 dipen
denti. Dopo una prima dura 
fase della vertenza si giun
se allo smembramento del 
gruppo. 

Lo stabilimento di Sant'Anti
mo riprese il nome di Istituto 
sieroterapico italiano (ISI) che 
aveva prima che la Richard
son-Merrell lo rilevasse dalla 
Cutolo Calosi. e passò in pro
prietà al Marcucci. Per il 
complesso di via Pietro Ca
stellino. venne escogitato un 
meccanismo particolare con la 
creazione deH'INRF, un'azien
da produttrice di farmaci con 
una partecipazione azionaria 
dello stesso Marcucci; il con
sorzio regionale ospedali cam
pani che dovrebbe assicurare 
la collocazione dei prodotti al-
l'INRF attraverso le proprie 

Vertenza Fatme: i dipendenti 
manifestano sotto la RAI 

Un'altra dimostrazione alla Sip di via Arenaccia - Protesta di edili a Li-
cola - Oggi alla Mostra d'Oltremare riunione dei delegati dei metalmeccanici 

commesse. Il consorzio, pre
sieduto dal democristiano 
Gaetano Russo, riunisce cin-
quantatrè ospedali della re
gione. solamente sulla carta. 
Si dà il caso, infatti, che mol
ti presidenti di ospedali fan
no resistenza o addirittura ri
fiutano di acquistare prodot
ti galenici deH'INRF e di con
seguenza abbandonare i for
nitori abituali. 

In realtà il consorzio non 
ha mai funzionato. Si persero 
mesi preziosi in polemiche 
per l'elezione del presidente. 
Si ricorderanno i contrasti in
sorti intorno al nome di Ma-
rotta. poi la DC dovette ripie
gare e consentire l'elezione 
di un altro dei suoi uomini: 
Gaetano Russo, Appuno. Poi 
cominciarono le dimissioni di 
consiglieri, le assenze siste
matiche alle riunioni. Nel frat

tempo i responsabili della re
gione assistevano inerti ed 
anzi, non provvedevano nep
pure ad assolvere all'impegno 
assunto per legge di finan
ziare il consorzio per il suo 
funzionamento. Né risulta che 
il consorzio abbia mai riven
dicato il rispetto degli impe
gni. 

Per quella che riguarda la 
società di produzione, 1TNRF, 
apparve chiaro fin dalle pri
me inziative del Marcucci che 
la società difficilmente avreb
be potuto cominciare la pro
duzione. Non si capiva, infat
ti. come l'INRF avrebbe po
tuto lavorare dal momento 
che il finanziere cedeva i lo
cali dello stabilimento. Non 
solo, ma contemporaneamen
te. il Marcucci procedeva al 
sistematico trasferimento de
gli impianti all'ISI di Sant'An

timo. Incredibilmente tutto ciò 
è potuto accadere nonostante 
ci fossero precisi impegni sot-
oscritti e garantiti dal gover
no e dalla Regione. 

Ora si è aperto un altro ca
pitolo dellagià romanzesca Vi
cenza: quello dell'intervento 
deìl'ANIC. Questa società del-
l'ENI sarebbe interessata ad 
entrare nelle imprese farma
ceutiche del Marcucci. Per i 
complessi della ex Merrell, 
tuttavia, l'interesse si limite
rebbe al solo ISI. lasciando 
fuori tutto il resto. 

I lavoratori, a questo pun
to. si augurano che una resi
piscenza induca a intervenire 
seriamente per superare con
trasti e interessi, faccia smet
tere la farsa delle latitanze 

f. de a. 

Conteggi diversi per gli scioperi 

I precari in lotta 
per la vicenda 

degli stipendi decurtati 
Due circolari poco chiare contribuiscono a rendere 
confusa la situazione — Assemblea al Politecnico 

Da oggi riunione 
degli organismi 
dirigenti della 

Federazione PCI 
' Con ' la riunione del 
comitato direttivo — fis
sata per oggi alle ore 17 
— si dà il via ad una se
rie di importanti assem
blee degli organismi di
rìgenti della federazione 
comunista. 

Le riunioni sono state 
indette per approfondi
re la riflessione sugli 
sviluppi della situazione 
politica e al tempo stes 
so per rilanciare, sul
le indicazioni emerse 
dall'ultima seduta del 
comitato centrale, l'ini
ziativa del partito tra i 
lavoratori, i giovani, le 
donne. Il prosismo ap
puntamento è per do
mani. 

Per le ore 9.30 è stata' 
infatti convocata la riu 
nione congiunta.del cc~ 
mitato federale e della 
commissione federale di 
controllo. L'assemblea 
durerà l'intera giornata. 

Per venerdì e sabato. 
invece, al salone della 
Mostra d'Oltremare è 
prevista la riunione con
giunta dei comitati di
rettivi di tutte le sezio
ni comuniste della città 
e della provincia. 

L'incontro avrà Inizio 
venerdì pomeriggio alle 

'ore 17 e continuerà nel
la mattinata di sabato. 
con inizio alle ore 9. 

Si tratta, come si ve
de. dì appuntamenti di 
grande rilievo politico a 
cui tutti i compagni e 
le compagne devono 
assicurare una attiva 
e puntuale partecipa
zione. 

• Si sono ritrovati, ieri po
meriggio. al Politecnico i pre
cari della scuola che l'altro 
giorno avevano occupato i lo
cali del provveditorato. 

Al centro della discussione 
i punti che erano già stati 
dibattuti nel corso della pro
testa. finita poi. con l'arrivo 
della polizia. 

E' stata ripetutamente ri
chiesta — in tutti gli inter
venti — una immediata ' ri
sposta chiarificatoria al mi
nistro sulla questione delle 
trattenute di stipendio rela
tivamente ai giorni dello scio
pero che bloccò — come si 
ricorderà — nel mese di giu
gno l'attività in quasi tutte 
le scuole. 

Due circolari non sono ba
state. inratti, a far capire se 
la trattenuta dovrà essere 
oraria o a giornata. Nell'in
decisione (su questo non ha 
preso posizione neanche il 
provveditorato) alcune scuole 
si sono regolate in un modo. 
altre in modo diverso per cui 
alcuni precari hanno ricevuto 
uno stipendio decurtato / l i 
qualche miliaio di lire, altri 
di oltre la metà. E" chiaro 
che il trattamento deve esse
re usuale per tutti e che su 
questo solo il ministero potrà 
dare un chiarimento defini
tivo. 

Si è poj discusso d?sli sti 
pendi estivi. Quelli che hanno 
raggiunto i 180 giorni di in
segnamento. tenendo conto 
dello slittamento del termine 
dell'anno scolastico oltre fi 
16 giugno, a causa dello scio
pero. hanno diritto o no al 
pagamento dei mesi estivi? 
Anche su questo è necessa
rio al niù oresto un chiari
mento. E' s*ato segnalato, mf i-
ne. il caso degli istituti « Fer
mi >. e Giordani » e « Masul
lo» di Nola nei quali i ore-
sìdi hanno fatto esoletare le 
operazioni dì scrutinio (nono
stante alcuni professori fos
sero assenti perchè aderenti 
allo sciopero) prima ancora 
che il ministro desse l'auto-
ri77»7ione a farlo. Su nuesto 
fatto è st»ta onesta una ac 
curata indagine. 

Un gruppo di senzatetto di Piscinola 

Protestano per la casa 
nel rudere abbandonato 
Hanno incendiato nel cortile una decina di copertoni * Minacciato 
uno sciopero della fame - Sollecitata la costruzione di alloggi 

Ancora proteste per la 
casa. Ieri mattina a Pisci
nola un gruppo di donne 
ha appiccato il fuoco ad 
una decina di copertoni 
ammassati nel cortile di 
un palazzo disabitato e 
in gran parte demolito. Un 
rudere di cui i senza tetto 
della zona chiedono il to
tale abbattimento, in mo
do da consentire, nello 
stesso posto la costruzione 
di un edificio nuovo da adi
bire a case parcheggio. In
sieme con questa proposta 
i senzatetto sollecitano un 
controllo rigoroso e cristal
lino sulle assegnazioni di 
case popolari e questo per 
evitare che si proceda a 
inspiegabili quanto intol
lerabili « scavalcamenti » 
degli iscritti nelle apposi
te graduatorie. 

Infine rivolgono un ap
pello agli assessori all'edi 
tizia del Comune di Napo
li e della Regione Campa
nia « per risolvere la gra
ve questione abitativa del 

quartiere». Da parte sua 
il compagno Imbimbo, as
sessore comunale, ha già 
preso contatto con i sen
zatetto di Piscinola a cui 
ha esposto le misure di re
cupero edilizio che l'am
ministrazione comunale in
tende attuare- -

Di segno diverso, se non 
addirittura opposto, è in
vece l'atteggiamento della 
giunta regionale, la quale 
ha tenuto bloccati per di-

Conferenza stampa 
sulla legge 

Quadrifoglio 
Domani mattina alle 10 

I presso il gruppo regionale 
i del PCI si terrà una confe-
I renza stampa sulla legge 

quadrifoglio e le inadem
pienze della giunta regionale. 

All'iniziativa hanno dato 
la loro adesione le organiz
zazioni sindacali, quelle pro
fessionali e di categoria. 

verso tempo i miliardi as
segnati ai Comuni della 
Campania nel quadro del 
piano decennale della casa. 
La delibera con cui sono 
stati ripartiti i fondi e sta
ta approvata di recente 
solo grazie all'incalzante 
iniziativa dei senzatetto e 
dei comunisti. 

La manifestazione di ieri 
ha anche avuto un risvol
to drammatico. Alcune 
donne hanno infatti mi
nacciato di iniziare un nuo
vo sciopero della fame, ma 
la protesta è rientrata do
po qualche ora anche gra
zie all'intervento del « co
mitato di lotta donne per 
la casa». 

Il problema dei senza
tetto — e la protesta di 
ieri lo conferma — rimane 
uno degli aspetti più allar
manti dell'emergenza di 
Napoli. Un problema la cui 
soluzione impone un impe
gno solidale delle istituzio 
ni e di tutte le forze de
mocratiche. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 18 luglio. 
Onomastico: Federico (doma
ni Arsenio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 46; deceduti 29. 
NUMERI UTILI 

« Guardia nwtfica • comu 
naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei 44 13 44 

• Pronte intervenuto • sani 
tarlo comunale di vigilanza 
alimentare tei 29.4014/29.42.0Z 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata «ore 8.3022) le se 

i guenti .guardie pediatriche 

presso le condotte municipa
li. S. Perdmando-Chiaia «tei. 
42.11.28 4185,92); MonUcalv» 
rio • Avvocata (telefono 
42 18.40), Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10). Mia-
no (tei. 75410:25 754.85.42); 
Ponticelli (tei. 7562082>. Sec
cavo (tei 7672640 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20-68.13); Beinoli (telefono 
76025.68); FuoriflrotU (tele
fono 61.63.21 >: Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 728 19.61 - 726 42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 75206.06); Secondieliano 
(tei 754.4983); San Pietro a 
Patiemo (tei. 738.24 511; San 
Lorenzo-Vicarìa (tei 45 44.24 
229.19.45 44.16.86). Mercato -
PoMloreeie (tei. 7595355 • 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 

FARMACIE NOTTURNE 
Chlaia-Riviera: VIA Carduc

ci 21; riviera di Chiaia 77; via 
1 Mergelhna 148. S. Giuseppe-

San Ferdinando: via Roma 
348. Mercato • Pendino: corso 
Garibaldi 11. Avvocata: piaz
za Dante 71. S. Lorenzo • Vi
caria - Poggloreale: Stazione 
centrale corso Lucci 5; cala
ta Ponte Casanova 30. Stella • 
S. Carlo Arena: via Fona 201; 
via Materded 72; corso Gari
baldi. Colli Aminei: Colli A 
minéi 249. Vomero • Arenel
la: via M. Pisciceli! 138; via 
L. Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini - 80. Fuori-
frotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano • Secondiglie
ne: corso Secondigliano 174. 
Posillipo: via Manzoni 215. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pia
nura: via Provinciale 18. ', 
Chiaiano - Marianella - Pisci- ! 
noia: piazza Municipio 1. i 

Oltre 200 dipendenti della 
FATME. l'azienda manifattu 
riera operante nel settore del
le telecomunicazioni, hanno 
inscenato, ieri mattina, una 
manifestazione di protesta 
sotto l'edificio della RAI in 
via Marconi. 

Sugli striscioni i motivi del
la lotta, improvvisati tambu
ri di latta a sottolineare gli 
slogan scanditi con insisten
za. hanno sostato per alcune 
ore nella strada fino a che 
una loro delegazione non è 
stata ricevuta dal responsa
bile regionale dei servizi gior
nalistici del centro di pro
duzione. 

Nel corso dell'incontro so
no state discusse le motiva
zioni del loro impegno di que
sti giorni che ha avuto come 
spunto la richiesta avanzata 
dall'azienda, alcuni giorni fa, 
di poter procedere a 120 li
cenziamenti nell'ufficio di Na
poli e a 100 in quello di Pa
lermo. 

« Noi non ci fermiamo però 
a denunciare solo questo fatto. 
di per sé gravissimo — ha 
detto uno dei lavoratori — 
vogliamo andare oltre. Voglia
mo che tutto il paese sappia, 
e per questo siamo venuti 
alla RAI, che la minaccia di 
licenziamenti serve a coprire 
manovre ben più gravi e com
plesse che si stanno svolgen
do nel settore della telefonia 
e che vedono coinvolta la stes-
la società nazionale dei tele
foni. la SIP. L'operazione 
— ha continuato — punta, per 
prima cosa, all'aumento delle 
tariffe telefoniche e. per 
quanto riguarda la FATME. 
al mantenimento della quota 
di mercato nazionale pari al 
20 per cento». 

E' stata poi ribadita l'in
tenzione dei lavoratori dì non 
rimanere isolati ma di por
tare all'esterno, anche con 
altre iniziative nei prossimi 
giorni, i loro problemi. 

« In questi giorni in cui si 
è tanto lottato per l'occupa
zione nel Mezzogiorno — ha 
aggiunto un altro — dovrem
mo subire le decisioni arbi
trarie dell'azienda che deci
de di ridurre drasticamente 
il personale (attualmente nel
la FATME. all'ufficio lavoro. 
sono occupati a Napoli 637 
dipendenti). Noi a questo ci 
opporremo in ogni modo. In
tanto chiediamo una tratta
tiva a livello nazionale per 
la revoca dei licenziamenti. 
ma anche che. nel corso di 
essa, si affrontino tutti gli 
altri problemi che rendono 
così difficile la sopravviven
za dell'azienda: innanzitutto 
garanzie sìa per quanto ri
guarda il mercato estero, che 
per i livelli occupazionali te-
nendo conto, tra l'altro, che 
questa è una fabbrica in ri
conversione da elettromecca 
nica a elettronica con tutti i 
problemi di esuberanza con
nessi a questa trasformazio
ne: infine una politica di in
vestimenti che qualifichino le 
capacità progettuali ». 

Contemporaneamente alla 
manifestazione sotto la RAI, 
in cui sono stati impegnati i 
dipendenti della zona occi
dentale se ne è svolta una 
analoga, sotto la SIP in via 
Arenaccia. cui hanno parte
cipato oltre 300 dipendenti 
della zona orientale. 

EDILI — Anche a Napoli per 
il rilancio della vertenza con
trattuale e per arrivare ad 
una sollecita soluzione gli edi
li hanno intensificato ed ina
spritela lotta. 

L'altro giorno erano già 
stati effettuati blocchi stra
dali dì qualche minuto (per 
spiegare alla gente le ragio
ni della categoria e gli osta
coli che il padronato frap
pone ai lavoratori). 

Ieri mattina quest'iniziati
va è stata ripetuta sulla Do-
miziana all'altezza di Lioola: 
600 lavoratori hanno blocca
to per un'ora la statale ed 
hanno effettuato un volanti
naggio. 

Anche alla Cementir e al-
l'Italsider (per quanto ri
guarda i lavoratori delle dit
te appaltatrici) si sono veri
ficate delle manifestazioni. -

Anche in questo caso i la
voratori hanno effettuato bre
vi blocchi stradali ed hanno 
effettuato un volantinaggio 
per spiegare le ragioni del
la loro protesta. 

METALMECCANICI - Questa 
mattina alle ore 9 è fissato 
raopuntamento. alla Mostra 
d'Oltremare, dei delegati di 
fabbrica per la discussione 
sul contratto. Domani comin
ceranno le assemblee di fab
brica. 

« Estate a Napoli » fa riscoprire la città 

Lutto 
Il compagno Alfredo Pro

feta è stato duramente col
pito dalla morte improvvisa 
del fratello Mario.. A tutta 
la famiglia le condoglianze 
della redazione dell'Unità. 

Con il «Piccolo» 
altre novità 
per il teatro 

Si tratta di importanti novità - L'utiliz
zazione del Maschio Angioino della chie
sa di Donna Regina e dei giardini pensili 

C0MUN 

ESTÀ. 
*AS5EGWìl£J 

Dal silenzio di una città 
sulla quale sinora solo fe
nomeni di vulcanismo e di 
bradisismo naturale e so
ciale erano valsi a concen
trare attenzione e curiosi
tà, sono emersi segni di 
vita insospettati. Una folla 
quotidiana, costante nella 
sua entità ma varia nei 
suoi componenti, si accal
ca intorno a vecchi monu
menti aperti d'un tratto 
a chiunque voglia ammi
rarne la bellezza e la godi-
bilità. E' una folla che 
cerca risposta al bisogno, 
per troppo tempo repres
so, di socialità e dì cul
tura: che vuole riportare 
nelle piazze movimentate 
dagli affanni e dalle diffi
coltà quotidiane un po' di 
serenità e soprattutto vuo
le scrollarsi con una par
tecipazione viva il peso 
dell'impotenza che l'enor
mità dei problemi locali. 
acuiti dalle cattive ammi
nistrazioni che hanno se
gnato la sua storia, ha fat
to gravare per anni su di 
essa; una folla che vuole 
mettere fine all'isolamento 
provinciale e anacronistico 
dei frivoli suggeritori del
la e napoletanità ». 

Si ha l'impressione di as
sistere al successo di una 

impresa archeologica: V 
amministrazione ha studia
lo la città e l'ubicazione 
dei suoi antichi monumen
ti, ha studiato la gente e 
il suo modo di vita ed ha 
portato alla luce una co 
munita sepolta. Certo c'è 
ancora molto da scavare e 
da ricostruire, ma la sco
perta è destinata ad es
sere feconda. 

Fuor di metafora, l'ini
ziativa « Estate a Napoli » 
non può essere valutata 
solo attraverso una criti
ca dei singoli spettacoli. 
ma nel suo insieme, per 
capirne in pieno la novità 
e la positività, certo, il 
commento ai singoli spet
tacoli rappresenta un pun
to di partenza interessan
te e fondamentale. E' da 
questi commenti infatti che 
appare una scelta indiriz
zata a spettacoli e rappre
sentazioni di valore nazio
nale e internazionale, di 
riconosciuto livello arti
stico. Che salutare provo
cazione e concezioni autar
chiche: Napoli partecipi e 
si corifronti con quanto di 
meglio si produce in certi 
campi nel nostro paese e 
su questo confronto si ma
turi! Che salutare provo
cazione nei confronti di 

quanti, intellettuali, arti
sti ed altri, hanno snob
bato questa città abbando
nando i suoi giovani ed i 
suoi cittadini alla sordità 
e al mutismo di chi li rap
presentava finora nelle 
istituzioni! 

Vale la pena di cogliere 
quest'occasione per ricor
dare con quale senso di 
desolazione si poteva leg
gere. negli anni passati, 
della presenza ad esempio 
del Piccolo di Milano dal 
Nord fino a Roma, consi
derata l'ultimo traguardo 
culturale d'Italia — opp» 
re il primo per chi si for
mava in questa realtà na
poletana ma era costretto 
a prendere il volo. 

Nell'organizzazione di 
questo programma estivo 
1979. però, due aspetti so
no veramente nuovi: il ten
tativo di decentramento. 
con l'obiettivo di adeguare' 
il gusto della popolazione 
dei quartieri allo stile ed 
al contenuto delle esibizio
ni (e non l'inverso): la vo
lontà di valorizzare al mas
simo un patrimonio artisti
co e architettonico rima
sto per decenni sconosciu
to a grandi masse: Ma
schio Angioino, chiesa di 
Donna Regina, giardini 
pensili di Castel dell'Ovo 

Si tratta di primi passi: 
grindi. rispetto al passa
to, piccoli rispetto alle po
tenzialità futurr 

Quando, prima d'ora, si 
era tentato a Napoli di im
postare un programma cul
turale e ricreativo, anche 
di breve respiro? Diciamo 
che il festival nazionale 
dell'Unità del 1976 con i 
suoi dibattiti, il suo folklo
re. con le esibizioni com
prendenti dal berliner en 
semble alla sceneggiata 
diede alla nostra città non 
pochi stimoli. 

Ma una diffusione capil
lare di strumenti di socia
lità e di cultura non tro
va oggi in concreto rife
rimento adeguati, né; nel 
funzionamento dei consigli 
di quartiere né all'interno 
dell'organizzazione urbani
stica e sociale dei quar
tieri: e più facile trovare 
strutture adattabili in vec
chi quartieri cadenti sotto 
il peso della loro storia 
che non in quartieri mo
derni. 

L'iniziativa di «Estate a 
Napoli ». nel momento in 
cui ha successo, pone pro
blemi che vanno spiegati 
e che vanno capiti fino in 
fondo da quelle stesse for
ze vitali che oggi ne go
dono e che, con fiducia, 
volontà e coraggio potran
no essere di sprone affin
ché questa parte di Napo
li non resti più sepolta 
sotto la cenere della non
curanza. 

A. Bonanni 
(consigliere regionale) 

Per Castel S. Elmo 
c'è ancora 

molto da fare 
Dopo la Settimana nel Castello restano 
ancora aperte molte questioni - I disegni 
dei baroni e la necessita di sconfiggerli 

Dopo la chiusura della 
« settimana nel castello * 
è lecito domandarsi qua
li sviluppi potrà avere una 
manifestazione che, se ha 
visto un'ampia partecipa
zione di pubblico, ha do
vuto per altro registrare 
la scarsa attenzione di 
qualificati rappresentanti 
degli enti locali, di orga
nismi e associazioni che 
operino nel campo politi
co, . culturale, urbanisti
co, ecc. Anche il con
siglio di quartiere, se 
si eccettuano gli inter
venti dei consiglieri comu
nisti, socialista e repub
blicano, ha brinato in 
questa occasione per la 
sua assenza. E pensare 
che manifestazioni del ge
nere dovrebbero essere 
promosse e sostenute prò 
pilo da un organismo di 
democrazia partecipativa 
come il consiglio di quar
tiere! 

La domanda di cui so
pra scaturisce da una 
semplice constatazione: lo 
sforzo veramente enco
miabile sia nell'elabora
zione che nella organizza
zione sostenuto dal corso 

di tecnologia dell'architet
tura coordinata dell'archi
tetto Aldo Capasso non 
sembra essere riuscito a 
sensibilizzare le forze po
litiche intorno ai proble
mi connessi alla destina
zione. all'uso e alla ge
stione di una struttura 
come il S. Elmo in rap
porto al suo inserimento 
nel contesto ambientale e 
urbanistico della città e 
alla necessaria integrazio
ne con altri beni che for
mano un patrimonio am
bientale e culturale che 
va al di là dell'area me
tropolitana di Napoli e 
investe tutta la regione. 

Verrebbe fatto di chie
dersi se su tutto la ma
nifestazione e sulla sua 
ipotesi centrale di un 
parco pubblico sulle pen
dici di S. Martino si è 
verificato soltanto un fe
nomeno di distrazione o 
non piuttosto la scarsa 
volontà di affrontare un 
problema che, lasciato 
nelle mani di pochi baro
ni, può prestarsi a scelte 
di carattere personale ol
tre che a spreco di risor
se per strutture che ven

gono poste in essere sen
za una chiara visione del
la loro utilità sociale. 

Qualche voce però si è 
levata durante la «setti
mana » in direzione di un' 
esigenza di programma
zione e di intervento 
pubblico riguardo alle 
scelte di destinazione, uso 
e gestione dei beni am
bientali cittadini. ET spe
rabile che la loro eco in
duca a un, intervento spe
cialmente da parte della 
Regione, che tagli l'erba 
sotto ì piedi a tentativi di 
genere speculativo. E non 
lasci spazio — ci si con
senta — a' proposte risi
bili come quella, pubbli
camente manifestata da 
un «borbone» in ritardo, 
di destinare l'area a zona 
residenziale per alti fun
zionari dello stato! 

Ma, al di là degli aspet
ti di non immediata solu
zione come quelli su espo
sti. c'è qualcuno che ha 
pensato all'immediato? 
Perché la cittadinanza 
dopo una settimana si è 
vista chiudere sul viso le 
porte del castello? E* tan
to difficile, in attesa di 
risolvere i problemi della 
destinazione e dell'uso 
del castello, che questo 
venga subito messo a di-
spocìzione della gente che 
chiede spazi aperti? 

L'estate a Napoli rica
verebbe certamente un 
grosso respiro dalla in
clusione nel suo program
ma di passeggiate, visite 
e manifestazioni aventi 
come sfondo un monu
mento storico come il 
Forte e come scenario il 
meraviglioso Arco del Golfo 

Antonio D'Urso 
Capogruppo PCI al Consiglio 

di quartiere Vomero 


